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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 3a COMMISSIONE. PERMANENTE 
{AFFARI ESTERI E COLONIE) 

(RELATORE MARTINI) 

~UL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

di concerto col Ministro delle Finanze 

e col ]}'Iinistro del Commercio con l'Estero 

NELLA SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1956 

Comunicata alla Presidenza il 31 gennaio 1957 

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di rettifica alla Convenzione firmata a Bruxelles 
il 15 dicembre 1950 sulla Nomenclatura per la classificazione delle merci nelle 
tarilie doganali, firmato a Bru:x:elles il l 0 luglio 1955. 

ONOREVOLI SENATORI. -Il 15 dicembre 1950 
veniva firmata a Bu:uxelles la Convenzione 
sulla N omendatura per la classificazione delle 
merci !Ilelle tariffe doganali, successivameute 
ratificata dall'ItaEa con legge 31 ottobre 1952, 
n. 1976. Pe:r rendersi ragione dell'attuale Pro­
tocollo di rettifi.ca della stessa Conv.enz.ione, 
occ·orre tener presente che questa nasceva 
conredata.da un Annesso contenente la Non1en­
clatura tariffaria ti'Po, da adottarsi da ogni 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

Parte contraente, suscettibile, d'altra parte, 
di adattamenti formali in armonia .con le ri­
spettive Iegislazioni nazionali. Inoltre,, la Con­
venzione, nella naturale previsione di possi­
bili divergenze per l'applicazione unifnrme dr 
tale N o·mendatwra, aveva ·previsto la costiw­
zione di un «Comitato per la nomenclatura » 

in seno al Consiglio· di cooperazione doganale 
di Bruxelles, col mandato di definire la esatta 
interpretazione attraverso un analitico glos-



Atti Parlamentari -2- Senato della Repubblica - 1725-A 

LEGISLATURA II - 1953-57 -DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

sario esplicativo. Il Comitato in parola, su de­
cisione dei Paesi firmata1ri della Convenzione, 
si accingeva a tale lavoro .per stabilire il ve.ro 
senso e la vera portata delle 1095 posizioni 
obbligatorie de1la N omenclatura comune, sen­
za attendere la ratifica e l'entrata in vigore 
della Convenzione stessa. 

Fu attraverso ,questa lunga e laborjosa in­
dagine che vennero ad affi1orare lacune e in­
sufficienz·e della Nomenclatura già stabilita, 
nonchè la non perfetta ade·guazione fra i te­
sti frances.e e ,inglese che, ai termini ·della 
Convenzione,. fanno ugualmente fede. 

Allo scopo, pertanto, di · stabilire una No-
1menclatura de·finitiva ·ed inequivocabile, che 
evitasse .anche il continuo riferimento all'An­
nesso originario, fu convenuto di ·provvedere, 
con il p1resente Protocollo, ad una rettifica della 
Convenzione del 1950 con un nuovo Annesso 

in sostituzione del primo. Così, l'articolo r 
del Protocollo stabilisce la sostituzione dell'An­
nesso, previsto da~l'articolo 6 d·ella Conven­
zione, ·Con quello di nuova redazione. Tale An­
nesso, scaturito dallo studio c-ompiuto .dal Co­
mitato suddetto,, forma un notevole volume 
della N omenclatura che raccnglie le molteplici 

. voci raggruppate, sistematicamente, in 21 se­
zioni. 

L'artic·olo 4, poi, contempla la contempo­
ranea entrata in vigore della Convenzione del 
15 dicembre 1950 e del p.resente P~rotocollo, fir­
mato a Bruxelles il l o luglio 1955. 

Pertanto, tale strumento diplomatico, di con­
tenuto strettamente tecnico, non potrà non tro­
vare la richiesta approvazione del Senato per 
la ·COnseguente autorizzazione . di ratifica da 
parte del Presidente della (Repubblica. 

MARTIN!, r.elatore. 

·DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Presidente della Repubblica è autorizzato 
a ratificare il Protocollo di rettifica alla Con­
venzione firmata a Bruxelles il 15 dicembre 
19-50 s:u1la No~nendatura per la classificazione 
·delle merci nelle tariffe doganali, firmato a 
Bruxelles il 10 luglio 1955. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data al Proto­
collo indicato nell'articolo precedente, a decor­
rere dalla sua entrata in vigore, in conformità 
all'articolo 4 del Protocollo stesso. 


